
Smog,  De  Santis:  “Dopo  il
lockdown  ora  non  possono
fermarci  con  i  divieti  del
traffico”
Gli artigiani sono rimasti fermi per tre mesi. Chi, finito il
lockdown, è riuscito a riaprire la saricesca, ora non può
permettersi di non lavorare a causa dei blocchi del traffico.
Forse  non  è  chiaro  che  le  micro  e  piccole  imprese  sono
stremate,  e  non  si  può  chiedere  loro  di  mettere  mano  al
portafogli per rottamare i propri veicoli.

Forse non è chiaro che per gli artigiani il furgone non è un
semplice  mezzo  di  trasporto  ma  è  uno  strumento  di  lavoro
indispensabile per raggiungere il cliente, una vera e propria
propaggine della bottega, per non parlare delle aziende che
svolgono attività di servizio  alle persone e alle famiglie.
Il  protocollo  padano  non  può  venire  applicato  in  questa
situazione  di  emergenza,  metterebbe  a  rischio  l’esistenza
stessa delle nostre imprese.

E’  stato  dimostrato  che  i  provvedimenti  di  blocco  e  di
limitazione  del  traffico  sono  scarsamente  efficaci,  e  se
davvero si vuole tutelare la salute e la qualità dell’aria
occorrono provvedimenti strutturali in grado di incidere sulle
diverse cause dell’inquinamento atmosferico, a cominciare dal
riscaldamento.

Purtroppo, il Comune di Torino poco o nulla ha fatto in questi
anni,  preferendo  condurre  una  crociata  ideologica  contro
l’automobile, dando la priorità a zizzaganti piste ciclabili e
ad inutili zone 20. Come Confartigianato Torino condividiamo
l’appello alla Regione Piemonte, affinché sospenda i divieti
che  scatteranno  dal  1  ottobre.  L’alternativa,  per  gli
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artigiani,  sarà  andare  a  lavorare  in  bici  o  monopattino.
Oppure,  coerenti  con  la  tesi  della  decrescita  felice,
riscoprire  come  mezzo  di  trasporto  il  mulo,  affidabile  e
greeen. “

 

 


